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1 1° Maggio in numerose grandi
+ città di tutto il mondosi terranno

manifestazioni di considerevole
importanza, collegate tra loro dai .
canali telematici ma soprattutto da
millefili politici e sociali che, in questi
ultimi mesi, sono andati intrecciando-

| siconentusiasmanterapidità: e Roma,
nonostante sia stata “consegnata” per
il Giubileo al Vaticanosia dal centro
sinistra sia dai sindacati concertativi,
sarà parte cruciale di tante e tale mobi-
litazione. La quale, ci sembra indiscu-

‘. tibile, ha un carattere potenzialmente
anticapitalista: ciò che va, seppur con

‘ contraddizioni nonirrilevanti, auto-
rappresentandosinelle mobilitazioni
internazionali contro le strutture del
dominio “neoliberiste”, da Seattle a
Firenze, da Washington a Davos,ci
“pare proprio l'embrione di un nuovop .

| fronteaanticapitalistico.

Nuovepotenzialità |
Lo è, innanzitutto, perle tematiche

che contestano globalmenteun siste-
machehaampliato atuttol'esistenteil
campo d'azione eildominio delprofit:
to mediantela mercificazionetotale di..
uomini e donne, natura, idee e senti-
menti: dalla difesa dei salari a quella
dei servizi pubblici, dalla richiestadi -
garanzieperi settori più deboli e indi-
fesi, dal rifiuto della crescente preca-
rizzazione e marginalizzazione di
‘enormi fascesociali, dal fronte comu-.-
nestanziali-migranti, dalla ostilitàver- .
so i mostruosiprogetti transgenici e
verso le manipolazionidel vivente,
‘dall’ancor più approfondito conflitto

+: « digenere,dall’affermazionedella pari
.° dignità edeipari dirittiperogni orien-

tamentoculturale,religioso/ateo, ses-
suale, emerge, con più o meno atuo-

consapevolezza, unarichiesta di supe-
ramentò dell'intera “civiltà” capitali- ©
stica, con unospettro di “lettura del
mondo” mai così ampio,riccoe alter-
nativo. .

Altrettanto originale e complesso è
° lo schieramentosociale che sostiene

tale movimento, tale embrione di una
nuova“internazionale” (qualcuno, per
non scomodarefraseologie ritenute
consunte,lachiama“planetaria") anti-

capitalista: il lavoro dipendentein tut-
tele sue forme, innanzitutto, con isala-
riati pubblici in primafila accanto a
quelli privati, con il lavoro mentale.
subordinatoe proletarizzato che
ormai nonsidistinguepiù, per preca-
rietà di condizione, da quello manua-
le; il semprepiù vasto campo del lavo-.
rosaltuario esenza garanzie,dell’inoc-
cupazione/disoccupazione; i migran-
ti, nuovi paria del lavoro;i contadini,
risorticomesoggetto sociale antagoni-
sta, chedifendonoil proprio lavoro ma
anchela qualità della vita per tutti/e; il
nuovoecologismoche, contestandola
svendita dellaprecedentegenerazione

politica “verde”, vuole bloccare i nuovi |
mercati che assaltanola vita e avvele-
nanoil mondoe ogni sua espressione

biologica;il rinnovato pacifismo chesi

opponealla guerra come sistema

“naturale” digestione del pianeta; l'as- .

sociazionismo militante,alla ricerca di

nuovi rapporti divita, di societàe di

produzione; movimenti didonneche .

riterigonola contraddizione digenere :

il cuorediognialtro conflitto e i gruppi

organizzati che intendono difendere “.

ed affermare i propri stili di vita fami-

* liaree sessuale. ca
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Nuovo protagonismo

Questi nuovi protagonisti dello
scontroconil capitalismo non affida-
nopiù la politicità dei loro discorsi a
“superiori” strutture partitico-istitu-
zionali, ma “pretendono”di intreccia-
re il conflitto locale e settoriale con.
quello internazionale e generale,e fare
politicaatutto campo, imponendoalla

* formapartitica un profondoripensa-
mento. In altri termini, oggi - e ci pare
una straordinaria e prolifica novità - i
piani politici, sindacali, sociali e cultu-
rali prendonoad intrecciarsi positiva-
mente, delineandoi primi segni di un
globale discorso anticapitalistico. Tra

. le più varie forme organizzate, che a
lungo coesistono seppure con signifi-
cative contraddizioni, si annunciano
originali modalità di rapporti non epi-'
sodici, di incontri internazionali e.
nazionali, di Convenzioni, Consulte,
Stati generali (o quant’altra terminolo-
gia simil-federativa, duttile e pragma- .
tica si voglia scomodare) da incentiva-
re e moltiplicare, evitandoperòesizia-
litentativi dimanipolazioneo ingloba-:
mentoin formestatichee centralizza- -
te

gio romano.Che,perdi più,si effettua
anchesotto il segno di due eventi
“locali” di non pocorilievo:le elezioni
regionali elasostituzione del governo '
D'AlemaconquelloAmato; e ireferen-
dum antisociali ed autoritari promos-
sidairadicali. -..- ..*

. © Ovviamente non consideriamola.
.-sconfitta del centro sinistraunanostra
- sconfitta, anzi!Dimostrando abbon-

+ dantemente che peggio di un governo -
* di destra ci sonosolo governi di sedi-. -

° Tutto questo è presente nel 1° Mag-'

    
 

n appuntamentocollegato alle mobilitazioniinternazionali,
nuovo governo Amatoe capace di battere i quesiti dei radicali

 
 

cente “sinistra” che facciano una con-
creta politicadi destra,l’intera parabo-
la del centrosinistra siè rivelata cata-
strofica pertutto illavoro dipendente e
subordinato, peri settori popolari più
deboli e indifesi, perle più elementari
regoledemocraticheincampopolitico
e sindacale.

Dallariduzione deisalari al drastico
ridimensionamentoe privatizzazione
dei servizi pubblici, dalla precarizza-,

. zione massimadellavoro conlaperdi-
ta di garanziestabili pertutti/e i/le.
salariati/e alla criminale guerra contro
la Jugoslavia, dall'attacco frontale alla
scuola pubblica e ai suoi protagonisti
fino alla riduzione ai minimi termini
deldiritto di sciopero e di organizza-
zione sindacale libera, non c'è campo
sociale, economicoo politico oveil
centro sinistra non abbia partorito
infamie chela più classica destra ber-
lusconianao finiana non avrebbe
potuto neanche avviare senzasbattere
contro una possenterisposta popola-
re. Conl'unicaeccezionedellavittorio- ‘

+ sa lotta degli insegnanti controil “con-
‘ corsaccio” e la gerarchizzazionedei
docenti, questi anni hannoregistrato ’

‘’ un calvario di sconfittedei salariati e
deisettori popolari per manodelcen-
trosinistra: eil nascentegovernoAma-
to si ripromettedi allungare le "stazio-
ni“ditale via crucis... °

Contro i referendum
» » Dunque,perquel che riguardai
lavoratori/trici che rappresentiamo,il

‘1° Maggio è anche unsegnaledibatta- -
. glia control'ulteriore govemoliberista
chesiannuncia, perladifesaeilmiglio-
ramentodeisalari e dei servizi pubbli-

ci, per unasignificativa riduzione del-
l'orario di lavoro e il salario socialeai
precarie ai disoccupati,didiritti dei.
migranti rispetto agli “stanziali”, perla |
restituzione deldiritto di sciopero,di
assemblea e di rappresentanza libera
ai sindacati o gruppidi lavoratori/trici
nonconcertativi. : È

E infineil 1° Maggio è per noi l’ap- -
pello piùpressanteed urgenteall'unità ‘
contro i referendum antisociali e anti-
democratici, il cui fallimento diviene

ognigiornopiùrealistico, stanteanche ,
la posizione astensianistica espressa
dalle forzedominanti nel Polo. Se però
l'astensione-appare la scelta vincente
controil quesito maggioritario, nei
confronti del referendum pro-licen-
ziamenti entrambe-lè posizioni emer-

‘ se(Noedastensione) hannoargomen-

ti a favore. E' complicato chiedere a ..
‘ livello di massa di andare a votare
prendendosolola scheda dell'ignobi- |,
le quesitoperil licenziamento “selvag-
gio”, ed in ogni caso il non raggiungi- .
mento delquorumsarebbeunsucces-.
so;maèpurvero checostituirebbeuna-
vittoria assai più sostanziosail fatto
che il mancato quorum sia accompa-
gnato anche da una consistente mag-
gioranza di Notra i voti validi, per evi-
tare cheil prevalere dei Si venga usato
comelasciapassare per unalegge che
realizzi lo stesso mefitico risultato

«voluto dairadicali. Dunque, accelerare ‘
. inquesteultimesettimanelamobilita-
zionesuquestotemaappareindispen-
sabile anchealia luce di questa divari-
cazionetattica che, in qualche modo,
bisognerebbecercare di colmare...
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